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Oggi molte aziende si trovano davanti a una situazione paradossale: hanno sentito 
parlare di intelligenza artificiale, magari hanno sperimentato con ChatGPT o altri 
strumenti, ma faticano a trasformare questa tecnologia in valore concreto per 
il loro business. I risultati spesso deludono le aspettative, i costi lievitano e l’AI 
rimane un esperimento costoso invece di diventare uno strumento di crescita. 

Il problema non è la tecnologia in sé, ma l’approccio. Fino a poco tempo fa, l’AI 
aziendale si limitava a chatbot semplici o strumenti che rispondevano a domande 
isolate. Oggi invece possiamo costruire sistemi di agenti intelligenti che lavorano 
insieme, si coordinano tra loro e si integrano davvero con i processi aziendali 
esistenti. 

Questi sistemi agentici possono gestire intere procedure, dalla ricezione di 
una richiesta di credito alla sua approvazione, dall’analisi di un documento alla 
generazione di un report, dalla gestione delle fatture al controllo dei pagamenti.
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COSTRUIRE 
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“Non stiamo più parlando di singoli 
strumenti AI, ma di team digitali 
che collaborano e prendono 
decisioni in autonomia
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E lo fanno mantenendo sempre la possibilità di intervento umano quando serve, 
con tracciabilità completa e nel rispetto delle normative. 

La differenza rispetto al passato è sostanziale: invece di avere un’AI che risponde 
a prompt singoli, abbiamo team di agenti specializzati che si occupano ciascuno 
di un aspetto specifico ma coordinandosi per raggiungere obiettivi complessi. 
È come passare da un singolo assistente generico a un team di specialisti che 
lavorano insieme. 

Il nostro obiettivo non è impressionare con la tecnologia, ma dimostrare, con 
esempi reali e risultati misurabili, come l’AI agentica possa risolvere problemi 
concreti, ridurre costi operativi e migliorare l’efficienza senza stravolgere quello 
che già funziona.

TEAM 
DI AGENTI 
SPECIALIZZATI 
PER 
RAGGIUNGERE 
OBIETTIVI 
COMPLESSI
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“Con questo whitepaper vogliamo 
mostrare come questa evoluzione 
può trasformare concretamente 
il modo di lavorare delle aziende
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LLM, WORKFLOWS, 
AGENTS E PROTOCOLLI: 
DIFFERENZE E SINERGIE 
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Prima di addentrarci nei concetti più evoluti di AI agentica è fondamentale 
comprendere la tecnologia che ne costituisce il motore principale: i Large 
Language Model (LLM), o più in generale i “modelli” di intelligenza artificiale. 
Questi modelli rappresentano il cuore pulsante dell’AI moderna, capaci di 
interpretare ed elaborare linguaggio e immagini. 

A differenza dei programmi software tradizionali, che seguono istruzioni 
codificate rigidamente da sviluppatori, i modelli AI apprendono autonomamente 
dai dati. Attraverso l’addestramento su vastissime quantità di informazioni, un 
LLM può estrarre pattern complessi e generare linguaggio coerente e pertinente. 

Ma oggi non si parla più soltanto di modelli linguistici. L’evoluzione dell’AI ha 
superato la fase dei modelli passivi, capaci di rispondere solo a prompt specifici. 
Oggi, il panorama è dominato dagli Agenti AI: programmi intelligenti e autonomi 
che possono compiere azioni concrete e prendere decisioni senza intervento 
umano costante. 

OGGI
IL PANORAMA
È DOMINATO
DAGLI
AGENTI AI
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Tuttavia, la ricerca ha dimostrato rapidamente che un singolo Agente AI, per 
quanto avanzato, non può gestire processi troppo complessi senza diventare 
inefficace o propenso ad errori. 

Al contrario, un agente performa meglio quando è specializzato per un set 
definito di compiti. Da qui nasce il concetto di “Agenti multipli” che lavorano 
insieme. 

Per operare efficacemente e compiere le azioni richieste, gli Agenti hanno 
bisogno di interagire con il mondo esterno e accedere a strumenti specifici. È 
da questa necessità che emergono tre concetti fondamentali per comprendere 
l’architettura dell’AI agentica: 

Workflow multi-agente
Model Context Protocol (MCP)
Agent-to-Agent Protocol (A2A)

1
2
3



Capitolo 2

I TRE PILASTRI 
DELL’AI AGENTICA  
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Workflow multi-agente: sono sistemi complessi in cui più agenti specializzati 
collaborano per raggiungere obiettivi condivisi. 

Invece di un unico agente che cerca di gestire tutto (e spesso fallisce), abbiamo 
team di agenti che lavorano insieme come un team aziendale reale. 

Esempio concreto: nel settore finanziario, un agente raccoglie i dati di mercato, 
un altro analizza le anomalie e un terzo propone strategie. Il tutto avviene con 
completa tracciabilità e possibilità di intervento umano quando necessario.

WORKFLOW MULTI-AGENTE

TEAM DI AGENTI
CHE LAVORANO
INSIEME
COME UN TEAM
REALE
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Model Context Protocol (MCP): funziona come un “connettore universale” che 
permette agli agenti di collegarsi facilmente con i sistemi aziendali esistenti. 

Un’applicazione AI, da sola, non può interagire con ERP, CRM o database. 
L’MCP risolve questo problema creando un linguaggio comune. 

Si tratta di un protocollo open source introdotto da Anthropic nel novembre 
2024, già adottato da OpenAI, Microsoft e Google. Prima dell’MCP, connettere 
5 applicazioni AI a 3 sistemi aziendali richiedeva 15 integrazioni personalizzate 
(modello M×N). 

Con MCP, ne bastano 8 standardizzate (modello M+N). 

MODEL CONTEXT PROTOCOL (MCP)

PERMETTE 
AGLI AGENTI 
DI COLLEGARSI 
FACILMENTE
CON I SISTEMI 
AZIENDALI 
ESISTENTI
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Agent-to-Agent Protocol (A2A): regola come gli agenti comunicano tra loro 
all’interno di un workflow. Quando un agente deve delegare un compito o 
condividere un risultato con un altro agente, A2A garantisce che questa 
comunicazione avvenga in modo strutturato e tracciabile. 

Esempio pratico: l’agente che analizza una fattura può delegare la verifica del 
cliente a un agente specializzato, ricevere il risultato e proseguire nel workflow, 
tutto in modo automatico ma controllato.

AGENT-TO-AGENT PROTOCOL (A2A) 

REGOLA COME 
GLI AGENTI 
COMUNICANO 
TRA LORO 
ALL’INTERNO 
DI UN 
WORKFLOW
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Se MCP permette agli agenti di accedere agli strumenti esterni, A2A abilita la loro 
collaborazione interna. Insieme, questi protocolli creano un ecosistema dove 
l’intelligenza artificiale non è più un singolo strumento isolato, ma una rete di 
specialisti digitali che lavorano insieme per risolvere problemi complessi. 

Il risultato è un sistema che può gestire processi aziendali end-to-end, dalla 
ricezione di una richiesta alla consegna del risultato finale, mantenendo sempre 
controllo, tracciabilità e possibilità di intervento umano dove serve. 

PERCHÉ QUESTO APPROCCIO FUNZIONA

IL RISULTATO 
È UN SISTEMA 
CHE PUÒ 
GESTIRE 
PROCESSI 
AZIENDALI 
END-TO-END
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TECNOLOGIE E STACK: 
DALLA TEORIA ALLA PRATICA   
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Ora che abbiamo definito i protocolli e i paradigmi dell’AI agentica, è il momento 
di esplorare come tradurli in implementazioni concrete. La scelta della tecnologia 
dipende dalla complessità del caso d’uso, dal livello di maturità dell’organizzazione 
e dalla strategia di controllo tecnologico desiderata.

Per contesti che richiedono massimo controllo, trasparenza e indipendenza dai 
vendor, le tecnologie open source rappresentano la scelta strategica più solida:

Apache Kafka + Flink  
Il gold standard per sistemi mission-critical. Kafka gestisce la comunicazione 
event-driven permettendo agli agenti di operare “disaccoppiati”, mentre Flink 
elabora flussi in tempo reale con failure recovery automatico. Garantiscono piena 
trasparenza del codice e controllo totale sui dati. 

SOLUZIONI OPEN SOURCE ENTERPRISE-GRADE
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Redis Streams + LangGraph  
Alternativa più agile che combina event streaming semplificato con 
orchestrazione AI-native. Ideale per team che vogliono mantenere controllo del 
codice senza la complessità operativa di Kafka. 

CrewAI   
Framework specializzato per sistemi multi-agente con sintassi intuitiva e 
architettura modulare. Permette di costruire team di agenti collaborativi 
mantenendo piena ispezionabilità del codice.   

Microsoft Semantic Kernel   
SDK maturo per integrare LLM con logica applicativa, con supporto per memoria 
persistente, plugin system e planner integrati. Combina l’ecosistema Microsoft 
con la trasparenza open source. 

n8n 
Piattaforma di workflow automation open source con interfaccia visuale drag-
and-drop. Ideale per orchestrare integrazioni tra agenti AI e sistemi aziendali 
senza richiedere coding intensivo. Perfetto per team che vogliono prototipare 
rapidamente workflow multi-agente. 
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I major cloud provider offrono servizi proprietari managed che accelerano 
drasticamente il time-to-market attraverso astrazione della complessità 
infrastrutturale: 

AWS Bedrock Agents 
Piattaforma completa con EventBridge per messaging e Step Functions per 
orchestrazione. Integrazione nativa con servizi AWS esistenti e scalabilità 
automatica. 

Azure AI Foundry + Copilot Studio
Approccio low-code con Service Bus per comunicazione e Logic Apps per workflow 
automation. Ottimizzato per organizzazioni già nell’ecosistema Microsoft. 

Google Vertex AI Agent Builder
Soluzione orientata al machine learning con Pub/Sub per messaging e Workflows per 
orchestrazione. Forte integrazione con BigQuery e servizi analytics.

SOLUZIONI PROPRIETARIE CLOUD-NATIVE
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Google Agentspace 
Piattaforma Google che unisce ricerca intranet, assistente AI e piattaforma 
ad agenti, supportando anche protocolli aperti come A2A. Offre 
un’esperienza chat intuitiva basata su Gemini, agenti pre-costruiti e un 
Agent Designer no-code per la creazione di agenti personalizzati. 
Utile per prototyping e per familiarizzare le risorse con gli agenti AI. 

Google Opal  
Strumento sperimentale no-code di Google Labs per il prototyping rapido 
di mini-applicazioni AI. Sfrutta un editor visuale per concatenare prompt, 
modelli e strumenti tramite comandi in linguaggio naturale, permettendo 
di costruire e condividere flussi di lavoro AI complessi senza scrivere codice. 
Sfrutta gli strumenti Google (Gemini, Imagen, AudioLM, Veo). 

OpenAI Assistants API 
Interfaccia semplificata per rapid prototyping con Function Calling integrato.

Ideale per validazione veloce di proof-of-concept. 
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CONSIDERAZIONI STRATEGICHE: OPEN SOURCE VS PROPRIETARIO

VANTAGGI 
OPEN SOURCE 

VANTAGGI
SOLUZIONI PROPRIETARIE 

Controllo totale: 
Codice ispezionabile, modificabile, 
audit completo 
Indipendenza: 
Nessun vendor lock-in, portabilità garantita 
Costi predicibili: 
Nessun pricing variabile legato all’usage 
Compliance: 
Controllo completo su data residency 
e processing 

Time-to-market: 
Setup immediato, configurazione 
semplificata 
Manutenzione: 
Gestione infrastrutturale delegata al vendor 
Scalabilità automatica: 
Gestione trasparente dei picchi di carico 
Integrazione: 
Connessione nativa con ecosistemi 
cloud esistenti 

/

/

/

/

/

/

/

/
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Molte organizzazioni adottano un approccio misto: prototipazione rapida con 
soluzioni proprietarie per validare i casi d’uso, seguita da migrazione verso stack 
open source per i sistemi in produzione che richiedono controllo, compliance e 
sostenibilità economica a lungo termine. 

MCP 
(Model Context Protocol) 

A2A 
(Agent-to-Agent) 

Workflow 
multi-agente 

Interfaccia standardizzata 
per connessione tra agenti 
e sistemi esterni 

Interoperabilità, portabilità 
Agente invoca 
via MCP CRM/ERP 
o invia email 

Standard per task delegation 
e comunicazione tra agenti 

Task delegation, lifecycle 
management 

Agente verifica › delega 
ad agente approvatore 

Definisce orchestrazione e 
collaborazione tra agenti 
specializzati 

Coordinazione, audit trail, 
resilienza 

Agent RAG, agent tools, 
agentapprovatore 

Open
Standard

Open
Standard

Paradigma 

Protocollo Tipo Ruolo Focus Workflow tipo 

Tabella 1: protocolli e standard 

STRATEGIA IBRIDA
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Tabella 2: tecnologie open source  

Apache Kafka + Flink

Redis Streams + 
LangGraph

n8n

CrewAI  

Backbone enterprise per 
event streaming e
real-time processing

Alta

Media

Sistemi mission-critical, 
controllo totale, compliance 
rigorosa 

Ecosistema Microsoft, codice 
ispezionabile

Stack agile per orchestrazione 
AI-native  

Piattaforma di workflow 
automation, orchestrazione e 
integrazione tra agenti AI e sistemi
aziendali

Bassa 

Bassa 

Prototipazione rapida, 
controllo codice, workflow 
conversazionali 

Framework completo 
per sistemi multi-agente 

Bassa Progetti pilota open, minimal 
coding, trasparenza 

Prototipazione rapida 
low-code, orchestrazione 
multi-agente

BSD/MIT  

Sustainable 
Use  

Apache 2.0

SDK per integrare LLM
con logica applicativa

MIT 

MIT 

Tecnologia Licenza Ruolo Complessità Caso d’uso ideale

Microsoft 
Semantic Kernel  
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Tabella 3: soluzioni proprietarie Cloud-Native 

AWS

Microsoft Azure 

OpenAI 

Media Alto Step 
Functions 

Media AltoWorkflows 

Stack AWS esistente,
rapid deployment 

Aziende data-driven, 
integrazione BigQuery 

Service Bus 

EventBridge   

-

Bassa-Media  AltoLogic 
Apps  

Bassa MediaFunction 
Calling  

Ecosistema Microsoft, 
integrazione Office 365 

Rapid prototyping, 
startup, validazione POC 

AI Foundry + 
Copilot Studio 

Assistants API 

Bedrock 
Agents 

Pub/Sub Vertex AI 
Agent Builder 

Vendor Piattaforma Event/Messaging Complessità Vendor Lock-in Orchestrazione Workflow tipo 

Google Cloud   
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È importante sottolineare che il panorama tecnologico dell’AI agentica è 
in continua e rapida evoluzione. Le tecnologie presentate in queste tabelle 
rappresentano lo stato dell’arte attuale, ma nuovi framework, protocolli e 
piattaforme emergono costantemente. Startup innovative propongono 
soluzioni specializzate, i cloud provider rilasciano nuovi servizi ogni trimestre, 
e la community open source sperimenta approcci sempre più sofisticati. 

Iniziare con soluzioni consolidate per i primi progetti, mantenere architetture 
modulari che facilitino future migrazioni, e investire in competenze trasversali 
piuttosto che in singole tecnologie. L’obiettivo non è scegliere la tecnologia 
“definitiva”, ma costruire sistemi adattabili che possano evolvere insieme al 
panorama AI.

UN ECOSISTEMA IN RAPIDA EVOLUZIONE 

COSTRUIRE 
SISTEMI 
ADATTABILI 
CHE POSSANO 
EVOLVERE 
INSIEME AL 
PANORAMA AI
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“Questa dinamicità non deve 
scoraggiare l’adozione, ma 
piuttosto suggerire un approccio 
strategico flessibile



Capitolo 4

DALLE TECNOLOGIE AI CASI 
CONCRETI: ESEMPI PRATICI  
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Dopo aver esplorato i protocolli e le tecnologie disponibili, è il momento di vedere 
come questi concetti si traducono in valore reale per le aziende. Negli esempi 
che seguono, mostreremo come workflow multi-agente, protocolli MCP e A2A, 
e stack tecnologici moderni possano risolvere problemi concreti, migliorare 
l’efficienza operativa e creare nuove opportunità di business. L’obiettivo non è 
solo dimostrare la fattibilità tecnica, ma illustrare il valore tangibile che queste 
architetture possono generare in scenari reali, con benefici misurabili in termini 
di tempo, costi, qualità e customer experience. 

Entriamo nel concreto con un caso emblematico: la gestione dell’intero ciclo di 
vita di una fattura attraverso un workflow multi-agente. Questo esempio dimostra 
come diversi agenti specializzati possano collaborare per automatizzare un 
processo complesso, mantenendo controllo, tracciabilità e flessibilità.

ESEMPIO: UN WORKLFOW MULTI-AGENTE PER IL PROCESSO 
DI FATTURAZIONE  

DIVERSI AGENTI 
SPECIALIZZATI 
POSSANO 
COLLABORARE 
PER 
AUTOMATIZZARE 
UN PROCESSO 
COMPLESSO
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Immaginiamo una squadra composta da tre agenti specializzati: 

Agent Monitor  monitora e aggrega le fatture in uscita dal sistema ERP 
Agent Analyst rileva anomalie rispetto ai dati storici e gestisce la 
comunicazione con i clienti in caso di problemi 
Agent Coordinator coordina l’invio della fattura e ne traccia il pagamento

Questi agenti non lavorano in modo isolato, ma operano sempre in modo 
coordinato, creando un flusso intelligente e adattivo.

/
/

/

UNA 
SQUADRA 
COMPOSTA 
DA TRE AGENTI 
SPECIALIZZATI
NON LAVORANO 
IN MODO 
ISOLATO, 
MA OPERANO 
SEMPRE IN MODO 
COORDINATO
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Per questo scenario, utilizziamo uno stack agile ma potente che bilancia 
semplicità operativa e robustezza: 

Redis Streams 
gestisce la comunicazione event-driven tra gli agenti. Quando l’Agent Monitor 
identifica una nuova fattura, pubblica un evento FatturaPronta nello stream 
invoice-events. L’Agent Analyst, sottoscritto a questo stream, riceve 
automaticamente la notifica e avvia la propria analisi. Questo approccio 
“publish-subscribe” garantisce disaccoppiamento e scalabilità. 

LangGraph 
orchestra il workflow multi-agente, definendo le transizioni di stato e le dipendenze 
tra i diversi agenti. Ogni agente opera come un nodo nel grafo, con edge condizionali 
che determinano il flusso basandosi sui risultati delle elaborazioni precedenti. 
LangGraph mantiene lo stato condiviso e gestisce la memoria del workflow, 
evitando perdite di contesto. 

ARCHITETTURA CON REDIS STREAMS + LANGGRAPH 

UNO STACK 
AGILE MA 
POTENTE 
CHE BILANCIA 
SEMPLICITÀ 
OPERATIVA E 
ROBUSTEZZA
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Fase di monitoraggio
L’Agent Monitor estrae continuamente i dati fattura dall’ERP e pubblica eventi 
FatturaPronta su Redis Streams con payload contenente ID fattura, cliente, 
importo e metadati rilevanti. 

Fase di analisi
L’Agent Analyst riceve l’evento e confronta i dati con lo storico tramite logiche 
RAG (Retrieval-Augmented Generation), che permettono all’AI di accedere alle 
basi di conoscenza aziendali (come storico pagamenti, profilo cliente, trend 
settoriali). Se vengono rilevate anomalie (importi inconsueti, clienti a rischio, 
scadenze critiche), l’agente attiva flussi di gestione specifici. 

Fase di intervento
Se necessario, l’Agent Analyst utilizza il protocollo A2A per delegare task 
specifici, come contattare il cliente per chiarimenti, richiedere approvazioni 
interne, o attivare procedure di recupero crediti. 

IL FLUSSO OPERATIVO DETTAGLIATO

AGENT 
ANALYST 
UTILIZZA 
IL PROTOCOLLO 
A2A PER 
DELEGARE 
TASK SPECIFICI

1

2

3
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Fase di coordinamento
L’Agent Coordinator gestisce l’invio finale della fattura attraverso i canali 
appropriati (email, PEC, EDI) e avvia il tracking dei pagamenti, monitorando 
scadenze e inviando solleciti automatici.

Il Model Context Protocol abilita ogni agente a collegarsi dinamicamente agli 
strumenti necessari:

Connessione all’ERP per estrazione dati (getInvoiceDetails (invoiceId))
Invio email automatizzato (sendemail (template, recipient)) 
Aggiornamento CRM (updateCustomerStatus (customerId, status)) 
Interrogazione database storico per analisi RAG (queryPaymentHistory 
(customerId)) 

INTEGRAZIONE TRAMITE MCP E A2A

/
/
/
/

4
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L’Agent Analyst può richiedere intervento umano tramite task delegation 
L’Agent Coordinator può sollecitare nuove analisi in caso di pagamenti in ritardo 
Ogni delega mantiene stato, timeout e possibilità di escalation 

Grazie a MCP, ogni agente scopre automaticamente gli endpoint disponibili e 
stabilisce connessioni sicure, evitando integrazioni point-to-point complesse. 
Il protocollo A2A garantisce che la collaborazione tra agenti sia strutturata, 
tracciabile e resiliente.

IL PROTOCOLLO A2A REGOLA LA COMUNICAZIONE 
E LA DELEGA TRA AGENTI 

OGNI AGENTE
SCOPRE 
GLI ENDPOINT 
DISPONIBILI 
E STABILISCE 
CONNESSIONI 
SICURE

/
/
/

Schema dell’architettura 

Il diagramma seguente illustra l’architettura generale di un sistema agentico, 
applicabile indipendentemente dalle tecnologie specifiche utilizzate. Nel nostro 
esempio di fatturazione, l’Agent Framework corrisponde a LangGraph che 
orchestra i sub-agents (Monitor, Analyst, Coordinator), mentre Redis Streams 
gestisce la comunicazione event-driven tra di essi. 



Gli Agenti AI che trasformano i processi aziendali

33

Backbox 
Agent 1

Backbox 
Agent 2

/resources

/tools

/...

/...

/...

M
CP

 S
er

ve
r

AGENT

Agent Framework

LLM

Sub-Agents
A2A protocol

Get agent card



Nel nostro caso specifico, questo schema si traduce in un'implementazione 
concreta dove LangGraph funge da Agent Framework, orchestrando i tre 
agenti specializzati come nodi interconnessi del workflow. 
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AGENT AGENT

Vertex AI
(Gemini API, 3P) LLM

Agent Development
Kit (ADK) Agent Framework

Local Agents Local Agents

MCP MCP
Organizational or technological boundaries

APls & Enterprise
Applications

APls & Enterprise
Applications

A2A protocol
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FatturaPronta: {invoiceId, customerId, amount, dueDate}

AnomaliaTrovata: {invoiceId, anomalyType, severity, actions}  

PagamentoRicevuto: {invoiceId, paymentDate, amount, method} 

Il workflow procede attraverso stati ben definiti che LangGraph gestisce 
automaticamente: dalla fase iniziale di monitoring si passa all’analyzing, 
dove l’AI confronta i dati con lo storico aziendale. Se necessario, il flusso può 
transitare verso l’approving per coinvolgere operatori umani, prima di 
procedere con il sending e il tracking finale. 

La comunicazione tra componenti avviene attraverso i protocolli standardizzati: 
MCP gestisce le connessioni verso sistemi esterni (ERP, CRM), mentre A2A regola 
le interazioni tra agenti, permettendo deleghe strutturate e escalation quando 
necessario.

EVENTI CHIAVE IN REDIS STREAMS:

DALLA FASE 
INIZIALE 
DI MONITORING 
SI PASSA 
ALL’ANALYZING, 
DOVE L’AI 
CONFRONTA 
I DATI CON 
LO STORICO 
AZIENDALE

/
/
/
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VANTAGGI DELLO STACK

REDIS STREAMS
OFFRE: 

LANGGRAPH 
FORNISCE:

Setup rapido e gestione semplificata 
rispetto a Kafka
Persistence dei messaggi con replay 
capability per audit e recovery
Consumer groups per distribuzione 
automatica del carico tra istanze multiple
Latenza molto bassa (<1ms) per reattività 
in tempo reale

Orchestrazione nativa per agenti AI 
con gestione automatica delle transizioni
Gestione dello stato condiviso tra agenti 
con persistenza
Debug e monitoring integrati 
per troubleshooting
Facilità di modifica dei workflow 
senza restart del sistema

/

/

/

/

/

/

/

/

Tracciabilità completa: ogni transizione di stato genera un evento tracciabile in Redis, creando 

un audit trail completo per compliance, debugging e ottimizzazione continua. 
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L’intero ecosistema opera con una separazione chiara delle responsabilità: 
Redis Streams gestisce la comunicazione asincrona tra componenti, 
LangGraph coordina il workflow mantenendo stato e contesto, MCP standardizza 
le integrazioni con sistemi esterni, mentre il protocollo A2A abilita la 
collaborazione strutturata tra agenti. 

Benefici misurabili: 

Riduzione tempi: da giorni a ore per cicli completi di fatturazione 

Diminuzione errori: rilevazione automatica di anomalie prima dell’invio 

Miglior cash flow: tracking proattivo e solleciti automatici 

Compliance: audit trail completo per ogni operazione 

Scalabilità: gestione simultanea di centinaia di fatture senza 

degrado prestazioni  

RISULTATO E IMPATTO

UNO STACK 
AGILE MA 
POTENTE 
CHE BILANCIA 
SEMPLICITÀ 
OPERATIVA E 
ROBUSTEZZA

/

/

/

/

/



Gli Agenti AI che trasformano i processi aziendali

38

Una volta implementato, il sistema può processare centinaia di fatture 

simultaneamente, rilevare anomalie in tempo reale, e mantenere completa 

tracciabilità di ogni operazione. Il tutto con un’architettura più leggera e 

manutenibile rispetto a soluzioni enterprise tradizionali, ma ugualmente 

robusta e affidabile.
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LANGGRAPH: UN FRAMEWORK 
OPEN SOURCE IN AZIONE 

Capitolo 5

Gli Agenti AI che trasformano i processi aziendali
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Tra le diverse opzioni tecnologiche disponibili, LangGraph rappresenta un 
esempio interessante di framework open source per costruire applicazioni 
multi-agente. Sviluppato da LangChain, si differenzia dai sistemi AI tradizionali 
permettendo di creare workflow complessi dove agenti specializzati lavorano 
insieme attraverso grafi di stati interconnessi. 

Usando LangGraph come caso di studio, possiamo vedere come nell’esempio 
di fatturazione si combinano intelligenza artificiale, accesso ai dati aziendali e 
integrazione con sistemi esterni in un’architettura modulare e tracciabile. Quando 
arriva un evento da Redis Streams, il framework gestisce automaticamente 
i passaggi: dall’analisi della fattura, al confronto con lo storico clienti, fino a 
decidere se procedere automaticamente o coinvolgere un operatore.

LANGGRAPH 
RAPPRESENTA 
UN ESEMPIO 
INTERESSANTE 
DI FRAMEWORK 
OPEN SOURCE 
PER COSTRUIRE 
APPLICAZIONI 
MULTI-AGENTE

COME SI TRADUCONO I CONCETTI TEORICI 
IN IMPLEMENTAZIONI CONCRETE?



Gli Agenti AI che trasformano i processi aziendali

41

Il grande vantaggio di LangGraph è che ogni workflow mantiene una memoria 
condivisa a cui tutti gli agenti possono accedere. Questa memoria include la 
cronologia delle decisioni, i dati raccolti durante il processo, i risultati delle 
analisi precedenti e tutte le informazioni del caso specifico. 

Questa memoria condivisa è fondamentale in situazioni ricorrenti. Per esempio, 
se un cliente è già stato contattato più volte per ritardi nei pagamenti, il sistema 
può automaticamente suggerire soluzioni alternative come una rateizzazione o 
l’escalation al contenzioso, senza perdere il filo delle interazioni precedenti.

MEMORIA INTELLIGENTE: 
COME IL SISTEMA RICORDA E APPRENDE

UNO STACK 
AGILE MA 
POTENTE 
CHE BILANCIA 
SEMPLICITÀ 
OPERATIVA E 
ROBUSTEZZA
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LangGraph è ottimo per gestire processi complessi attraverso un sistema di nodi 
collegati da regole condizionali. Nel nostro esempio: 

Il nodo “Monitor” estrae continuamente dati dall’ERP e decide se passare all’analisi 
Il nodo “Analyst” valuta eventuali anomalie e può scegliere tra approvazione umana 
o invio automatico 
Il nodo “Coordinator” gestisce l’invio finale e attiva il monitoraggio dei pagamenti 

Ogni passaggio si basa su regole che si adattano alla situazione: gli importi elevati 
richiedono sempre approvazione umana, i clienti VIP seguono percorsi prioritari, le fatture 
urgenti saltano i controlli non essenziali. Qui si vede chiaramente il cambio di passo: ogni 
azione dell’agente è informata dal contesto, dalla memoria condivisa e dagli obiettivi di 
business, non più da regole fisse predefinite. Il nostro team SparkFabrik specializzato in 
AI unisce competenze su LLM, orchestrazione multi-agente e integrazione enterprise per 
sviluppare soluzioni basate su framework come LangGraph, adattandole ai flussi aziendali 
esistenti e garantendo scalabilità, sicurezza e tracciabilità complete. 

ORCHESTRAZIONE DINAMICA E RESILIENZA 

SPARKFABRIK 
SPECIALIZZATO 
IN AI UNISCE 
COMPETENZE 
SU LLM, 
ORCHESTRAZIONE 
MULTI-AGENTE 
E INTEGRAZIONE 
ENTERPRISE

/
/

/
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ARCHITETTURA AGENTICA: 
IL NUOVO PARADIGMA 

Capitolo 6

Gli Agenti AI che trasformano i processi aziendali
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Quando parliamo di architettura agentica, entriamo in un mondo dove 
l’intelligenza artificiale non è più uno strumento passivo ma diventa un 
ecosistema di agenti intelligenti. Questi agenti non si limitano a rispondere a 
domande: lavorano autonomamente, collaborano tra loro, prendono decisioni in 
tempo reale e si integrano nei processi aziendali esistenti.

L’idea di base è semplice ma potente: invece di un singolo modello AI che cerca di 
fare tutto, abbiamo un team di agenti specializzati (uno per analizzare documenti, 
uno per creare report, uno per validare dati) che lavorano insieme in modo 
coordinato. È come avere un team umano dove ognuno ha il suo ruolo specifico, 
ma che può collaborare per raggiungere obiettivi complessi.

Per trasformare l’AI da semplice generatore di output a vero agente autonomo, 
l’architettura alla base vede diversi componenti, tre layers interconnessi che 
collaborano in sinergia.

UN TEAM
DI AGENTI 
SPECIALIZZATI 
CHE LAVORANO 
INSIEME IN MODO 
COORDINATO
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Perception, dedicato alla raccolta e comprensione dei dati multimodali (come 
testo, immagini, audio, video, e dati dei sensori), tanto dall’utente quanto 
dall’ambiente
Cognition, il “cervello” che analizza gli input, stabilisce obiettivi e prende 
decisioni, grazie a memoria e knowledge base interna
Action, responsabile dell’esecuzione, capace di attivare workflow, utilizzare 
strumenti, interagire con l’ambiente ed altri sistemi.

Questa architettura agentica è ciò che segna la differenza rispetto ai sistemi 
puramente generativi (GenAI), che eccellono nella generazione di contenuti ma 
non possono agire autonomamente. La vera frontiera è la convergenza: integrare 
la creatività della GenAI con la capacità decisionale ed esecutiva dell’Agentic 
AI per dare vita a sistemi end-to-end capaci di creare, decidere e agire in 
autonomia, con impatti diretti su efficienza, scalabilità e trasformazione dei 
processi.

TRE 
LAYERS 
INTERCONNESSI 
CHE 
COLLABORANO 
IN SINERGIA

/

/

/
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Questa architettura si basa su quattro elementi che la rendono efficace e 
sostenibile:

Modularità. Ogni agente ha compiti specifici e ben definiti. Questo significa 
che puoi aggiornare o migliorare un singolo agente senza dover fermare tutto 
il sistema. Un’azienda può iniziare con un agente per gestire i documenti e 
aggiungere gradualmente altri agenti per analisi dati o automazione processi.
 
Scalabilità adattiva. Il sistema cresce insieme all’azienda. Se aumentano i volumi 
di lavoro, puoi aggiungere nuove risorse computazionali o duplicare agenti 
esistenti. Una media impresa può iniziare con infrastrutture cloud leggere e 
scalare verso soluzioni più robuste quando serve.

Interoperabilità nativa. Gli agenti parlano linguaggi standard che permettono 
di collegarsi con ERP, CRM, database e applicazioni già presenti in azienda.

I QUATTRO PILASTRI FONDAMENTALI 

1

2

3
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Non devi rivoluzionare tutto: l’AI agentica si integra con quello che hai già, 
proteggendo gli investimenti fatti in passato.

Apprendimento continuo. Il sistema migliora da solo attraverso l’esperienza e 
i feedback, diventando più efficace nel tempo. Ogni interazione arricchisce la 
base di conoscenza, migliorando le decisioni future e riducendo il bisogno di 

intervento umano. 

Il funzionamento di un’Architettura Agentica si articola in una sequenza 
orchestrata e interattiva. Il processo inizia quando un utente o un sistema 
invia un comando in linguaggio naturale. Un agente “coordinatore” interpreta 
l’intento, suddivide il compito in sotto-obiettivi e assegna ruoli ad agenti 
specialisti. 

Gli agenti eseguono i propri compiti richiamando strumenti esterni, 

4

COME FUNZIONA IL FLUSSO ORCHESTRATO
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consultando banche dati aziendali e interagendo tra loro per affinare 
progressivamente i risultati. In ogni fase, feedback e loop di apprendimento 
permettono al sistema di migliorare e adattarsi, fino alla conclusione delle 
operazioni richieste, che possono spaziare dall’approvazione automatica di un 
report all’acquisto da un fornitore, dalla generazione di un documento legale 
all’analisi predittiva di mercato.

Il valore aggiunto emerge in contesti aziendali di ogni dimensione: automazione 
intelligente, produttività aumentata e decisioni in tempo reale diventano 
accessibili non solo alle grandi corporation, ma anche alle aziende che vogliono 
competere con strumenti di livello superiore.

SparkFabrik progetta e implementa architetture agentiche su misura, 
modulando complessità e investimenti secondo le esigenze specifiche di ogni 
azienda.

SPARKFABRIK 
PROGETTA
E IMPLEMENTA 
ARCHITETTURE 
AGENTICHE 
SU MISURA
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“Il nostro approccio bilancia 
innovazione tecnologica 
e pragmatismo operativo, 
permettendo una transizione 
graduale verso l’AI agentica 
senza stravolgere i processi 
esistenti
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IMPLEMENTAZIONE 
IN AZIENDA: SICUREZZA, 
SCALABILITÀ E GOVERNANCE 

Capitolo 7

Gli Agenti AI che trasformano i processi aziendali
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L’implementazione pratica di un’architettura agentica richiede attenzione 
a tre dimensioni critiche: la sicurezza dei dati, la scalabilità del sistema e la 
governance delle decisioni automatizzate. Questi aspetti determinano il successo 
dell’adozione, indipendentemente dalle dimensioni dell’azienda.

Un’architettura agentica moderna si costruisce unendo moduli specializzati ma 
interconnessi: agenti software autonomi per l’esecuzione di task specifici, un 
livello di orchestrazione che gestisce il flusso operativo e le priorità (come MCP), 
protocolli di comunicazione standardizzati che permettono collaborazione e 
delega tra agenti (A2A), connettori API per integrare i sistemi aziendali esistenti. 

A questi si aggiunge un livello di governance che gestisce accessi, log delle 
operazioni, conformità alle normative e sicurezza complessiva. La modularità 
consente a ogni azienda di dimensionare l’investimento: si può iniziare con pochi 

ARCHITETTURE MODULARI PER OGNI DIMENSIONE AZIENDALE 
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agenti specializzati e crescere organicamente, senza dover progettare fin da 
subito un sistema complesso. 

Aggiungere un nuovo agente non richiede di rivedere l’intera architettura. 
Ogni agente viene creato come un microservizio con una “agent card” JSON che 
descrive capacità ed endpoint, uno standard riconosciuto nel protocollo A2A. 
L’orchestratore mantiene il contesto condiviso e coordina le richieste, evitando il 
rischio di perdere il quadro generale. 

Quando si lavora con dati sensibili, la modalità di inference (dove e come operano 
i modelli AI) diventa cruciale. Molte aziende preferiscono modelli open source 
come LLaMA o Mistral, ma vogliono evitare che informazioni riservate escano dai 
propri confini digitali.

CONTROLLO DEI DATI: INFERENCE LOCALE VS CLOUD
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Tre opzioni strategiche si presentano per bilanciare performance, sicurezza e 
costi: 

Inference on-premise usando GPU aziendali dedicate per controllo totale su 
dati e processing 
Inference cloud privata su infrastrutture isolate che garantiscono data 
residency e compliance 
Inference containerizzata con orchestratori come vLLM, Ollama o TGI per 
distribuire i modelli su infrastrutture esistenti 

Quest’ultimo approccio mantiene equilibrio tra performance, sicurezza e 
flessibilità operativa, permettendo al sistema di adattarsi alle vere esigenze 
aziendali senza compromessi sulla protezione dei dati.

/

/

/
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La governance di un sistema agentico richiede meccanismi di controllo robusti 
ma non invasivi. Ogni decisione automatizzata deve essere tracciabile, ogni 
azione degli agenti deve essere loggata, ogni flusso deve permettere interventi 
umani quando necessario.

Il sistema mantiene un audit trail completo che registra:

Chi ha avviato ogni processo e quando 

Quali dati sono stati analizzati e da quali fonti 

Come sono state prese le decisioni e con quali criteri 

Quali azioni sono state compiute e con quali risultati

Questa tracciabilità non è solo una questione di compliance normativa, ma diventa 
uno strumento strategico per ottimizzare continuamente i processi e dimostrare il 
valore generato dall’AI.

GOVERNANCE E TRACCIABILITÀ

LA GOVERNANCE 
DI UN SISTEMA 
AGENTICO 
RICHIEDE 
MECCANISMI 
DI CONTROLLO 
ROBUSTI MA 
NON INVASIVI1

2

3

4
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L’adozione dell’AI agentica non deve essere un salto nel vuoto. L’approccio più 
efficace prevede una crescita organica che inizia con progetti pilota a basso rischio 
e si espande progressivamente verso processi più critici. 

Si parte identificando use case specifici dove l’automazione intelligente può 
generare valore immediato (come gestione documentale, analisi dati, supporto alle 
decisioni). Una volta validati i primi risultati, si procede integrando nuovi agenti e 
collegando processi più complessi. 

Questa strategia permette alle aziende di: 

Imparare gradualmente come gestire e ottimizzare sistemi agentici 
Costruire competenze interne senza dipendere completamente da fornitori esterni 
Misurare il ROI su scala ridotta prima di investimenti maggiori 
Adattare la tecnologia alle specificità del proprio business 

APPROCCIO GRADUALE: DAI PRIMI PROGETTI 
ALLA TRASFORMAZIONE 

UNA VOLTA 
VALIDATI 
I PRIMI 
RISULTATI, 
SI PROCEDE
INTEGRANDO 
NUOVI AGENT

/
/
/
/
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L’obiettivo finale non è sostituire le persone, ma potenziare le capacità umane 
liberando tempo per attività strategiche, creative e relazionali che solo gli esseri 
umani sanno gestire al meglio.

Dai primi progetti pilota alla trasformazione completa, accompagniamo 
le aziende con competenze tecniche avanzate, metodologie collaudate e 
un approccio “security by design” che garantisce controllo, compliance e 
sostenibilità a lungo termine.
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“Con SparkFabrik, l’adozione 
dell’AI agentica diventa un 
percorso strutturato e sicuro



VUOI APPROFONDIRE? SCOPRI IL NOSTRO SERVIZIO DI AI SOFTWARE DEVELOPMENT

https://www.sparkfabrik.com/it/servizi/ai-development/


Agente AI 

Architettura agentica

DORA

AI Ethics

A2A (Agent-to-Agent Protocol) 

Human-in-the-Loop

Software autonomo che usa l’intelligenza artificiale per 
eseguire compiti specifici e prendere decisioni senza 
intervento umano costante. Diverso da un semplice 
chatbot, può interagire con sistemi esterni e coordinarsi 
con altri agenti. 

Sistema in cui più agenti AI specializzati collaborano per 
gestire processi complessi, ciascuno con compiti specifici 
ma coordinati tra loro.  

Regolamento europeo sulla resilienza digitale del settore 
finanziario, che richiede standard elevati di controllo e 
gestione dei rischi tecnologici. 

Insieme di principi e pratiche che guidano lo sviluppo e l’uso 
responsabile dell’intelligenza artificiale, garantendo equità, 
trasparenza e responsabilità nelle decisioni automatizzate.

Standard che regola come gli agenti AI comunicano tra 
loro, si scambiano compiti e si coordinano in workflow 
complessi.

Metodologia che mantiene il controllo umano in processi 
automatizzati, permettendo supervisione, validazione e 
intervento quando necessario. Garantisce che le persone 
abbiano sempre l’ultima parola sulle decisioni critiche. 

Gl
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Inference locale 

LLM (Large Language Model) 

MLOps (Machine Learning Operations) 

LangGraph

MCP (Model Context Protocol) 

NIS2

Esecuzione dei modelli AI sui server dell’azienda invece che 
su servizi cloud esterni, per mantenere il controllo completo 
sui dati sensibili. 

Modelli di intelligenza artificiale addestrati su enormi 
quantità di testo per comprendere e generare linguaggio 
naturale. Esempi: GPT, Claude, LLaMA, Mistral.    

Insieme di pratiche per la gestione del ciclo di vita dei 
modelli di Machine Learning in produzione. Include 
l’automazione dei processi di training, testing, deployment, 
monitoraggio e re-training dei modelli AI, per garantirne 
affidabilità, scalabilità e performance continue.

Framework open source per costruire applicazioni 
multi-agente con gestione dello stato e orchestrazione 
dei workflow. Sviluppato da LangChain per creare sistemi 
AI complessi e coordinati. 

Standard aperto che permette agli agenti AI di connettersi 
facilmente con strumenti esterni come database, CRM, 
sistemi di email. Funziona come una “porta USB universale” 
per l’AI. 

Normativa europea sulla cybersecurity che stabilisce 
requisiti di sicurezza per settori critici e servizi digitali 
essenziali. 
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Orchestrazione RAG (Retrieval Augmented)

Redis Streams Workflow multi-agente

Coordinamento automatico di più componenti software 
(agenti, servizi, processi) per gestire workflow complessi in 
modo fluido e intelligente. 

Tecnica che permette all’AI di accedere a informazioni 
aggiornate da database esterni, migliorando la precisione 
delle risposte e riducendo le “allucinazioni”. 

Tecnologia di messaging leggera e veloce che permette 
la comunicazione in tempo reale tra agenti AI e sistemi 
diversi. Alternativa più semplice ad Apache Kafka per molti 
casi d’uso.   

Processo di lavoro gestito da più agenti AI che collaborano, 
ognuno specializzato in compiti specifici ma coordinati per 
raggiungere un obiettivo comune. 
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